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· Vista la legge 107 del 13.07.2015 recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

· Preso atto che l’art. 1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che: 1. Le istituzioni scolastiche predispongano, entro il mese di ottobre dell’anno scolastico precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell’offerta formativa (PTOF); 2. Il Piano debba essere elaborato dal collegio docenti sulla base degli indirizzi per l’attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico; 3. Il Piano debba essere approvato dal consiglio d’istituto; 4. Venga sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti dell’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR; 5. Una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano venga pubblicato nel portale unico dei dati della scuola;

· Tenuto conto: 1. Del Progetto Educativo d’Istituto che riconosce nella scuola la centralità del bambino in quanto persona che deve essere accompagnata con amore, educato e formato nella verità e nella conoscenza critica del mondo che lo circonda; 2. Delle risultanze del Rapporto di Autovalutazione (RAV); 3. Del piano di inclusione dell’Istituto; 4. Dell’indole cattolica che caratterizza l’essere dell’Istituto in risposta alla sfida educativa indicata dai documenti del Magistero; 4. Delle indicazioni pervenute dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organi collegiali e dai rappresentanti dei genitori.

Emana

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 §14 della legge 13.7.2015, n. 107, il seguente ATTO D’INDIRIZZO, IN DATA 28/11/2015, per le attività della scuola.

Il PTOF, oltre ad essere il documento con cui l’istituzione scolastica dichiara la propria identità, rappresenta il documento di riferimento affinché tutte le componenti che operano all’interno della scuola e che appartengono alla “Comunità Educante”, esercitino la propria professionalità al fine di costituire una comunità che, nel rispetto e nella valorizzazione di differenti opzioni metodologiche, sia unitariamente rivolta al raggiungimento dell’obiettivo primario della nostra funzione istituzionale: il progresso formativo, umano, morale e spirituale di ogni studente.

Il Piano si dovrà ispirare, oltre che alla spiritualità propria dell’Istituto che lo gestisce e al carattere ecclesiale, alle finalità che la Legge 107 propone ai commi 1 e 3:

- “…affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza e innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento, per contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, per prevenire e recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica, in coerenza con il profilo educativo, culturale e professionale dei diversi gradi di istruzione, per realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva, per garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo e di istruzione permanente dei cittadini…” (comma 1); 

- dovrà perseguire “La piena realizzazione del curricolo della scuola…, la valorizzazione delle potenzialità e degli stili di apprendimento nonché della comunità professionale scolastica con lo sviluppo del metodo cooperativo, nel rispetto della libertà di insegnamento, la collaborazione e la progettazione, l'interazione con le famiglie e il territorio” (comma 3).

Vengono, inoltre, considerate come prioritari i seguenti obiettivi, già compresi nell’offerta formativa dell’Istituto e nei suoi principi fondanti:

· Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all’Italiano, alla lingua inglese e ad altre lingue dell’Unione Europea.

· Potenziamento delle competenze nella musica, nell’arte con il coinvolgimento e l’interazione dei musei e delle aree archeologiche che il territorio di Roma offre.

· Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso l’educazione interculturale e interreligiosa, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni, del diritto di ciascuna persona e del creato.

· Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali;

· Sviluppo delle competenze digitali degli studenti con particolare attenzione all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media.

· Potenziamento delle metodologie laboratori ali e delle attività di laboratorio

· Potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi formativi individualizzati e personalizzati, anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore.

· Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni 

· Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare l’interazione e la condivisione tra le famiglie.

Il piano dovrà altresì riferirsi, in continuità con gli anni scolastici precedenti, agli ambiti formativi individuati come priorità dal Collegio dei Docenti, dal Consiglio di Istituto e dagli organismi e dalle associazioni di genitori, nonché agli obiettivi generali del Progetto Educativo declinati nel POF degli anni precedenti in riferimento ai punti precedenti e alla luce delle risultanze del RAV si precisa che il Piano dovrà:

· Individuare processi di costruzione di un curricolo verticale che, a partire dalle competenze chiave di cittadinanza, si riferisca alle competenze chiave europee, nonché individuare linee metodologiche-didattiche centrate sull’alunno e che prevedano attività laboratoriali e cooperative.

· Individuare processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di studio anche in continuità con quanto elaborato dal Collegio Docenti negli anni precedenti.

·  Elaborare linee operative per la personalizzazione dei curricoli sia in termini di supporto agli alunni in difficoltà, sia nella direzione dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini e della valorizzazione delle eccellenze.

· Elaborare linee di intervento per la prevenzione e rilevazione del disagio e per la promozione del benessere nella scuola, promuovendo l’educazione al rispetto e al sostegno reciproco al fine di prevenire ogni forma di violenza e di discriminazione. 

· Sviluppare negli studenti la capacità di valutare il proprio metodo di lavoro in relazione ai risultati attesi e a quelli ottenuti.

· Fare riferimento a iniziative di formazione e aggiornamento per il personale su:

· Curricolo per competenze

· Didattica per competenze

· Valutazione e certificazione delle competenze

· Tematiche dell’inclusione, della rilevazione e della gestione del disagio

· Tematiche che consentano, nel corso del triennio, l’attuazione del previsto Piano Nazionale per la scuola digitale

· Temi sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, prevenzione incendi e primo soccorso.

· Recepire i criteri generali per la programmazione educativa, per la programmazione e l’attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche ed extrascolastiche già definiti nei precedenti anni dal Consiglio d’Istituto ed esplicitati nel POF di quei medesimi anni, che risultino coerenti con le indicazioni di cui ai precedenti punti.

Il collegio docenti

REDIGE

il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa. 

Il presente P.T.O.F. è stato elaborato dal collegio docenti sulla base degli indirizzi generali per l’attività della scuola e delle scelte di gestione, tenendo presente il Progetto Educativo d'Istituto specifico della nostra scuola. Descrive l’intera realtà scolastica e vuole essere una concreta risposta ai bisogni, alle attese e alla vita della nostra Comunità Educante inserita nel proprio contesto territoriale. 

Così come Papa Francesco ci indica “La scuola cattolica deve trasmettere una cultura integrale, non ideologica e, in concreto, è chiamata a favorire l’armonia delle diversità”, insistendo sul concetto di “Gettare ponti”, il Papa ha sottolineato l’alta missione che hanno gli istituti cattolici nella crescita della persona umana, nella formazione delle coscienze degli allievi. Gli educatori cattolici, più degli altri, devono guardare agli allievi sempre come persona mai come contenitore da riempire di nozioni. 

Nella Scuola si lavora dunque con impegno, propositività e capacità di autovalutazione, nella piena cooperazione tra Comunità Educante e territorio, per offrire non solo i contenuti disciplinari, ma anche i processi formativi e le motivazioni da cui dipendono il successo o l’insuccesso, la gioia, la tristezza, la voglia di vivere e crescere.

Il consiglio d’Istituto

APPROVA

Il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa in data 11/12/2015.

1. Cos' è il P.T.O.F.

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.) è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle Comunità Scolastiche ed esplicita la progettazione curriculare, extra curriculare, educativa ed organizzativa della scuola, adottato nell’ambito dell’autonomia scolastica.
Esso rappresenta l’insieme delle scelte culturali, organizzative ed operative che caratterizzano la Scuola stessa, quale sintesi dell’azione educativo - formativa e dei valori umano-cristiani e spirituali nei quali gli insegnanti e gli operatori tutti si riconoscono.

Vogliamo che la nostra sia una scuola di qualità, in cui tutti i soggetti che interagiscono nell’ambito della Comunità Educante (alunni, genitori, personale docente e non docente, ex alunni e volontari) cooperino per realizzare al meglio questa proposta formativa e per diffondere una cultura attenta al processo di crescita di ogni singola persona nel corso della vita, tenendo presenti i tre pilastri fondamentali dell’apprendimento: Amare, Agire ed Educare (Madre Serafina Farolfi).

Tutto ciò perché la nostra Scuola si ispira, a sua volta, alla pedagogia dell’incontro, che è anzitutto incontro tra maestro - discepolo - gruppo sul piano umano, sociale e culturale, per poi diventare incontro con il Maestro sul piano spirituale, etico e religioso.

Il presente P.T.O.F. è stato elaborato dal collegio docenti sulla base degli indirizzi generali per l’attività della scuola e delle scelte di gestione, tenendo presente il Progetto Educativo d'Istituto specifico della nostra scuola. Descrive l’intera realtà scolastica e vuole essere una concreta risposta ai bisogni, alle attese e alla vita della nostra Comunità Educante inserita nel proprio contesto territoriale
Nella Scuola si lavora dunque con impegno, propositività e capacità di autovalutazione, nella piena cooperazione tra Comunità Educante e territorio, per offrire non solo i contenuti disciplinari, ma anche i processi formativi e le motivazioni da cui dipendono il successo o l’insuccesso, la gioia, la tristezza, la voglia di vivere e crescere.
Si vuole inoltre lanciare una sfida, anche se dura, lunga e faticosa, affinché i protagonisti dell’apprendimento e i suoi vari sostenitori possano essere soggetti garanti della libertà, intesa come senso di responsabilità, capacità di scelta e abilità, e possano raggiungere la pienezza della loro umanità secondo il progetto che Dio ha su ciascun individuo.

Tutto ciò si realizza attraverso un percorso di ricerca e di approfondimento nella discussione, nel confronto con le diverse esperienze presenti nel territorio, si modifica e si aggiorna periodicamente attraverso momenti di verifica.
2. Identità dell'Istituto
L'Istituto delle Suore Francescane Missionarie del SS.mo Sacramento, nelle sue tre realtà della Sezione Primavera, Scuola dell’infanzia “S. Chiara d’Assisi” e della Scuola primaria paritaria “Oasi Madre Serafina”, è un’istituzione educativo-scolastica di ispirazione cattolica. La scuola è stata riconosciuta paritaria con Decreto Ministeriale: per la scuola primaria n° 11312, 21 settembre 2001 e per la scuola dell'infanzia n° 488/1516 del 28 febbraio 2001.
L’Istituto è presente sul territorio dal 1953, quando un primo gruppo di suore, provenienti dalla casa madre di Bertinoro (FC), si stanziò in questa casa, lascito del Rag. Bianchi, e qualche anno più tardi si diede inizio all’attività educativa e di insegnamento.

L’attività didattica s’ispira chiaramente alla pedagogia pratica di Madre Serafina Farolfi, fondatrice della Congregazione, che mira a rispondere ad un servizio specifico a beneficio della comunità e del territorio circostante.

Ancora oggi, dopo più di un secolo, la preoccupazione principale di tutta la Comunità Educante è quella di garantire un ambiente che sia luogo di formazione integrale della persona, dove l’educazione è intesa come “itinerario attraverso il quale aiutare l’alunno alla scoperta del significato dell’esperienza”.

L’attività scolastica, che non ha fini di lucro, è supportata da federazioni quali: FIDAE, FISM e AGIDAE, CSSC che promuovono attività di formazione, aggiornamento, sperimentazione, innovazione ed iniziative di coordinamento.

Inoltre da questo anno scolastico la scuola è entrata a far parte di un accordo di rete con le scuole comunali presenti della XIII circoscrizione intitolata: "Crescere insieme: scuole e territorio".
L’identità dell’Istituto è anche alla base del Regolamento d’Istituto e del Patto di Corresponsabilità. (ALLEGATO 1 e ALLEGATO 2)

3. Analisi del territorio
Il territorio della Scuola è inscindibile da quello della zona di Pantan Monastero, quartiere che si trova nel quadrante Nord - Ovest del Comune di Roma, in una periferia che ha visto un notevole sviluppo negli ultimi anni. 

Siamo ormai più di cinquemila persone, distribuite in oltre novecento famiglie, molte delle quali arrivate in zona da meno di dieci anni.

All’iniziale colonia di veneti, giunti dalla provincia di Treviso negli anni ’20 del Novecento come “Cooperativa agricola ex combattenti”, tutti dediti al duro lavoro nei campi, si aggiungono negli anni seguenti, ‘40 e ’50, tanti altri lavoratori, artigiani soprattutto, provenienti da varie parti d’Italia: marchigiani, sardi, abruzzesi, calabresi, siciliani…; le nuove leve, complici anche la lottizzazione e l’abusivismo, portano ad un progressivo distacco dal lavoro dei campi e ad un boom demografico ed edilizio che vedono la necessità di nuove infrastrutture.

La vecchia e piccola Scuola di via delle Pantanelle non basta più, e l’Istituto delle Suore Francescane diventa una realtà sempre più presente, scelta da tanti genitori per il suo ideale educativo e umanitario. Dal punto di vista amministrativo, la Scuola fa parte del XIII Municipio e dipende, per il settore scolastico, dall’84° Circolo Didattico, con il quale condivide diverse occasioni di incontro e cooperazione didattica.
L’economia, negli ultimi anni ha subito un notevole calo a causa della diffusa crisi economica che ha colpito i vari ambiti lavorativi, facendo passare lo stato economico della maggioranza della popolazione scolastica da medio-alto a medio.
Le risorse culturali, data la posizione periferica del plesso, si nota una situazione di povertà di stimoli culturali. In questo contesto periferico la scuola si presenta come una delle poche risorse per attività culturali e di formazione. La scuola partecipa alle iniziative proposte dalle associazioni di solidarietà e volontarie presenti sul territorio.
Analisi dei bisogni: la popolazione scolastica proveniente da diverse e lontane zone e, pertanto, risulta molto eterogenea: costituita da piccole realtà imprenditoriali, liberi professionisti, manovalanza di vario genere e impiegati nel settore terziario. E’ comunque necessario prestare particolare attenzione alle famiglie monoparentali che sono in continuo aumento e che nella maggior parte dei casi riguardano donne sole con figli, in situazione di disagio economico, abitativo e deprivazione socio-culturale.
4. Principi fondamentali dell'Istituto

La nostra Scuola cerca di coniugare insieme cultura, professionalità e formazione di una persona morale, libera e responsabile, non come tre ambiti separati ma complementari e convergenti, e proprio su questi si definiscono i nostri princîpi fondamentali, che traggono ispirazione dalla fonte cristiana, umana e biblica, oltre che dagli articoli n°. 3, 33 e 34 della Costituzione della Repubblica Italiana.

Mission

Nel suo compito “missionario”, la locale fraternità della Famiglia delle Clarisse del SS. Sacramento cerca di associare tutti coloro che, partecipando secondo il proprio ruolo e le proprie inclinazioni al Progetto Educativo (alunni, genitori, docenti, ex-alunni, personale ausiliario), ne condividono le finalità e desiderano cooperare, insieme alle Sorelle della Fraternità, alla sua attuazione, secondo il carisma di Madre Serafina Farolfi, Fondatrice della Famiglia religiosa ed educatrice di grandi capacità e profonde intuizioni pedagogiche.

Questi sono i valori che riteniamo più importanti per una educazione completa ed adeguata allo spirito cristiano:

· il valore della Vita: scoprire e vivere il senso della vita come la realtà più sacra e intangibile presente nel mondo; come un dono alla ricerca del sé, dell’altro e della natura.
· il valore della Pace: perseguire il valore della pace, obiettivo primario di ogni società e di ogni convivenza nazionale ed internazionale, inteso non solo come assenza di conflitti, ma come cammino verso una migliore intesa tra i popoli e un autentico dialogo tra le culture.
· il valore della Solidarietà: promuovere un’autentica cultura della solidarietà, basata sui rapporti interpersonali, che coinvolga ambiti sempre più ampi, quali famiglia, Scuola, parrocchia, gruppi sociali e interculturali.

· il valore dell’Uguaglianza: realizzare il diritto ad una tangibile uguaglianza, offrendo ai nostri alunni, nessuno escluso, pari opportunità di essere non utenti passivi ma protagonisti attivi.
· il valore della Responsabilità: suscitare il senso e la consapevolezza della autentica responsabilità, nei confronti di sé stessi e della realtà circostante, affinché il proprio agire possa essere occasione di crescita.
· Il valore dell’Accoglienza e dell’Integrazione: favorire quotidianamente l’ accoglienza, con opportuni ed adeguati atteggiamenti socio-affettivi di tutta la Comunità Educante nei confronti dei discenti, dei suoi membri e della realtà circostante.

· il valore della Coerenza: saper offrire professionalità e coerenza di interventi educativi attenti ai bisogni, alle attese e alle potenzialità di ogni alunno, per farlo crescere nella libertà, nella comunione, nel rispetto e nella collaborazione con gli altri.

· il valore della Partecipazione: mantenere e sviluppare intense relazioni di reciprocità con tutte le persone che si incontrano nel vissuto comunitario scolastico; garantire la massima semplificazione delle procedure ed offrire un’informazione completa e trasparente del vissuto scolastico; organizzare le attività e gli orari in modo flessibile per garantire l’efficacia educativa.

Vision
La nostra Scuola, ambiente vitale e ricco di stimoli, favorisce la crescita nelle relazioni, mettendo in atto strategie utili allo sviluppo globale di ciascun alunno. 
Offre non una “Scuola delle nozioni”, né una “Scuola delle occasioni”, ma un’azione pedagogico - didattica che porti al piacere della scoperta, dell' osservazione, dell’attività diretta, della collaborazione con compagni e docenti.
La Scuola si propone di essere:

· Una comunità dove alunni, famiglie e personale docente e non docente, nella ricchezza delle relazioni, costruiscono un luogo positivo di crescita e di maturazione personale.
· Un centro di cultura con una mentalità dialogica, aperta al confronto democratico, rispettosa delle opinioni altrui e capace di assumere uno stile di vita coerente con i valori della convivenza civile e del messaggio evangelico.

· Un luogo dove, in linea con il progetto formativo, la Comunità Educante garantisce criteri di affidabilità, chiarezza e responsabilità ed è capace di un confronto continuo con le altre realtà extrascolastiche.

· Un luogo ricco di nuove proposte e progetti, aperto al territorio, alla sua cultura, alle sue tradizioni.
· Un Soggetto formativo in linea con le finalità del progetto educativo: istruire, educare e socializzare per una scuola attiva in cui tutti cooperino per diffondere una cultura attenta non solo al “prodotto” ma anche al “processo”, perché l'alunno di oggi diventi cittadino consapevole domani.
· La Scuola si prefigge inoltre la formazione di un alunno che sia “cittadino e soprattutto uomo”:
· consapevole e responsabile di sé e degli altri;

· capace di collaborare in modo costruttivo ed efficace;

· abile nel fare scelte responsabili;

· che sappia porsi delle domande e ricercare le risposte;

· solidale e aperto nei confronti di ogni persona e di ogni evento;

· capace di leggere i vari linguaggi della realtà, di esprimersi in modo chiaro, efficace ed essenziale nelle varie situazioni esistenziali.
5. La struttura organizzativa della scuola
Organigramma

Orario scolastico

Nella nostra Scuola il tempo è programmato affinché sia funzionale ad un apprendimento proficuo, pertanto abbiamo scelto la seguente struttura organizzativa, che si esplica con l'orario scolastico stabilito e approvato dall'Istituto.

Per venire incontro alle esigenze delle famiglie, già dalle ore 7.00 la scuola è aperta e vigilata, pronta ad accogliere gli alunni.

Nella Scuola Primaria l'entrata in classe è prevista alle ore 8.20, seguita dall'appello e dalla preghiera; le lezioni iniziano alle 8.30, l'uscita è prevista alle ore 16.00; nella Scuola dell'Infanzia e Primavera l'entrata è dalle 8.30 alle 9.00, la prima uscita è tra le 13.00 e le 13.30, mentre la seconda uscita è alle 15.50.

L'orario scolastico è strutturato in funzione del progetto complessivo adottato dalla Scuola e delle singole attività, rispettoso dei ritmi di vita e delle diverse età degli alunni.

Gli alunni usufruiscono del servizio mensa interno alla Scuola, seguito da un tempo di ricreazione prima della ripresa delle attività scolastiche pomeridiane.

La Scuola è aperta dal lunedì al venerdì con un orario settimanale obbligatorio, per la scuola Primaria, di 27 ore, alle quali si aggiungono 3 ore facoltative opzionali per ciascuna classe.

La Scuola stipula ogni anno una polizza assicurativa al fine di garantire la sicurezza degli alunni nell'ambito delle attività e dell'orario scolastico.

Mensa Scolastica
Il rapporto tra l’uomo e il cibo non risponde solo al bisogno di mangiare per crescere e vivere. Mangiare a scuola per un bambino è un momento importante per collocarsi nello spazio, condividendolo e confrontandosi con altri suoi pari in un tempo circoscritto. Il cibo non è imposto per colmare un bisogno ma proposto in maniera istruttiva e cooperativa, affinché i piccoli studenti vivano la dimensione del pranzo a scuola come un’isola felice in cui crescere e socializzare. Anche il cibo è cultura, difatti si arriva ogni giorno sui banchi della refezione con buone pratiche di corretta alimentazione e aprendo percorsi ludici di riflessione sul cibo sano e sicuro per tutti, senza dimenticare la sostenibilità ambientale.

Nella nostra realtà educativa il pasto è preparato nella cucina interna alla scuola e gestita dalla ditta "Vivenda". Come indicato nelle linee guida per una sana alimentazione dell’INRAN, la varietà degli alimenti è fondamentale in quanto consente l’apporto adeguato dei nutrienti necessari per una crescita armonica.

Il menù è organizzato con rotazione di quattro settimane e differenziato per il periodo autunno-inverno e primavera-estate. Sono privilegiati i prodotti locali tipici, biologici e di qualità. Nei cinque pasti della settimana i primi piatti sono costituiti da cereali (pasta, riso), i secondi piatti sono a base di carne bianca o rossa, salumi, formaggi, uova e pesce. Ciascun pasto prevede un contorno di verdure cotte o crude, pane, frutta di stagione o dessert.

6. Rapporti scuola-famiglia-territorio
La Scuola, in risposta ad uno specifico ideale educativo, si propone di coinvolgere le famiglie, intese come primo ambito di vita e di educazione dell'alunno.
Ascolto, dialogo, confronto, ricerca: sono questi gli elementi indispensabili per sviluppare un clima costruttivo tra la famiglia e la Scuola, creando un circuito relazionale virtuoso, che va al di là dei semplici incontri programmati.
Le comunicazioni Scuola-famiglia sono garantite dai colloqui personali con i docenti di ogni disciplina e dal ricevimento in occasione della consegna delle schede di valutazione, secondo un calendario stabilito all'inizio dell'anno scolastico dal Collegio Docenti. Inoltre la Coordinatrice dell'Attività Didattiche invia mensilmente alle famiglie una Lettera informativa di tutte le attività proposte ed organizzate dalla scuola. Le famiglie possono aggiornarsi attraverso il sito della scuola. Da diversi anni la scuola utilizza il registro elettronico come mezzo di comunicazione e di scambio con le famiglie. Nella Scuola sono inoltre previsti diversi momenti di collaborazione, finalizzati al confronto e alla socializzazione.
7. Le Risorse

Risorse umane e culturali

Gli alunni che frequentano attualmente la Scuola sono 181, così suddivisi:

Sezione Primavera: 10

Scuola dell’infanzia: 61
 
Scuola primaria: 110
La disponibilità totale per ciascuna sezione è:

Sezione Primavera: 10

Scuola dell'Infanzia: 75

Scuola Primaria: 125
Ente Gestore: Suor Margherita (Anna) De Luca
Coordinatrice dell’Attività Didattica: Suor Elisa Spettich

Docenti: Religiosi n. 3

Laici n. 14
Personale ATA: 1

Volontari dell’Ass. Madre Serafina: 15
Ex alunni

Famiglie

Il contributo di questa importante componente educativa viene assicurato attraverso la partecipazione fattiva a tutte le iniziative scolastiche, ai Consigli d’Istituto e ai Consigli di classe. Vengono utilizzate e valorizzate le esperienze umane e professionali di coloro che intendono metterle a disposizione.

Risorse materiali e strutturali

L’edificio scolastico è provvisto di:

· aule ben illuminate ed arieggiate;

· laboratorio di informatica;

· aula di lettura facente anche funzioni di biblioteca;

· sala mensa;

· cucina; servizi igienici interni ed esterni;

· uscite di sicurezza, porte antipanico, estintori;

· due vasti cortili asfaltati; giardino e bosco;

· campo sportivo polivalente;

· campo adibito a calcio balilla "umano";
· piccola fattoria.

Si è provveduto all’eliminazione delle barriere architettoniche in base alle normative di sicurezza CEE, sono previsti i lavori per la costruzione di una palestra, della scuola dell’infanzia e sez. primavera adiacente alla attuale scuola primaria.

Ausili informatici

A partire dall'anno scolastico 2015-2016 sono state introdotte, nella scuola primaria, tre Lavagne Interattive Multimediali (LIM) e sei tablet, inoltre ogni aula è dotata di un laptop connesso a Internet. Inoltre da diversi anni la scuola è dotata di una sala informatica con dieci postazioni computer, scanner e stampanti.

Da due anni la scuola ha introdotto l'utilizzo del registro elettronico, che permette alle famiglie di essere aggiornate quotidianamente sullo svolgimento dell'attività didattica e di scaricare materiale inserito dall'insegnante per lo svolgimento delle attività pomeridiane qualora ce ne fosse necessità.

La scuola è presente in Rete attraverso un sito dedicato nel quale è possibile reperire tutte informazioni che la riguardano e rimanere aggiornati sulle attività extrascolastiche pomeridiane.

Accreditamenti

La Scuola è sede di: 

· certificazione EIPASS e EIPASS Junior, per il conseguimento della patente europea;

· certificazione YLE - starters (Young Learners English) riconosciuta dal Cambridge Institute.

Inoltre la scuola è accreditata presso il MIUR e riconosciuta centro TFA (Tirocinio Formativo Attivo) sia per la scuola dell'infanzia che per la primaria e il sostegno. 
Risorse finanziare

La Scuola riceve il contributo da parte del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca - Direzione Generale Ufficio Scolastico Regionale del Lazio - C.S.A. di Roma; si avvale anche delle rette per i vari servizi offerti.

Inoltre affronta le spese di ordinaria manutenzione della struttura scolastica grazie al contributo volontario sia interno che esterno alla scuola.

8. Individuazione delle priorità e Piano di Miglioramento

Come previsto dalla Legge 107/15 ogni scuola deve individuare delle priorità d’intervento per il raggiungimento degli obiettivi formativi che non possono prescindere da quanto formulato nel RAV.
Il RAV (Rapporto di Autovalutazione) elaborato nei mesi di giugno/luglio 2015 da parte dell’Unità di Valutazione ha consentito, anche attraverso i Descrittori messi a disposizione dall’INVALSI e dall’ISTAT, di accertare:

· Area contesto e risorse: il contesto territoriale dal punto di vista socio-economico risulta medio-alto; buona la collaborazione con le associazioni e le agenzie educative presenti.
· Area esiti: esiti positivi da parte della quasi totalità degli studenti, anche grazie alla personalizzazione dei percorsi educativi.

· Priorità: sviluppo delle competenze sociali e civiche.
Viene ritenuta fondamentale, per lo studente, l’acquisizione di competenze sociali e civiche (rispetto delle regole, capacità di creare rapporti positivi con gli altri, costruzione del senso di legalità, ecc…) e le competenze personali legate alla capacità di orientarsi e di agire efficacemente nelle diverse situazioni. Appare inoltre importante la capacità degli studenti di autoregolarsi nella gestione dei compiti scolastici e nello studio.

IL PIANO DI MIGLIORAMENTO

In riferimento alle priorità indicate nel RAV si è provveduto a sviluppare il Piano di miglioramento (ALLEGATO 3) che interesserà le aree: 
“RISULTATI SCOLASTICI”
La prima priorità riguardante i risultati scolastici comprenderà le seguenti azioni:
1.  Armonizzazione delle competenze di crescita personale con le esigenze di formazione specifica e le strategie di sviluppo e continuità con il territorio.
2. Potenziamento delle competenze digitali attraverso l'uso di strumenti innovativi che si affiancano alla didattica tradizionale. Nello specifico: insegnamento con l'uso della lim, dei tablet e notebook. 
3. Potenziamento delle competenze linguistiche inglese/spagnolo- con attivazioni di laboratori di bilinguismo che affiancano la didattica tradizionale.
Obiettivi di processo:
1. Attivare processi di continuità educativo-didattica tra scuole di diverso grado.
2. Ricercare ed elaborare piani culturali innovativi attraverso l’inserimento e l’uso di programmazioni didattiche con contenuti a carattere digitale.

3. Sviluppare la capacità di interagire in lingua inglese, sia scritta che parlata, rendendo l’apprendimento una esperienza piacevole.

Obiettivi misurabili:

1. Passaggio di informazioni tra scuole di diverso grado

2. Certificazione delle competenze informatiche attraverso il superamento dell’esame Eipass Junior

3. Certificazione delle competenze linguistiche attraverso il superamento dell’esame Cambridge YLE Starters.
“COMPETENZE DI CITTADINANZA E CIVICHE”.

La seconda priorità riguarderà lo sviluppo delle competenze sociali e civiche, attraverso le seguenti azioni:
1. Elaborare il curricolo delle competenze sociali e civiche.

2. Elaborare una unità didattica per ogni classe dell’istituto.
3. Elaborazione del progetto teatrale sulla legalità “Alice e i diritti dei bambini”.
4. Progetto sulla legalità in collaborazione con l’Arma dei Carabinieri
5. Progetto di educazione stradale in collaborazione con la Polizia Stradale.
Obiettivi di processo:

1. Elaborare un curricolo verticale di competenze sociali e civiche in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso: la valorizzazione dell’educazione interculturale e della pace; il rispetto delle differenze; il sostegno dell’assunzione delle responsabilità e della cura dei beni comuni; lo sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità, dei beni paesaggistici…(Cfr. legge 107/2015)

2. Coinvolgere i docenti in un progetto di formazione didattica per competenze interrogandosi su questioni cruciali: quali tipi di conoscenze e abilità sono imprescindibili nello sviluppo della competenza, quali percorsi di insegnamento/apprendimento sono più efficaci per far sì che ogni studente divenga consapevole del proprio apprendimento, autonomo nell’implementarlo, responsabile nel costruirne il senso e le motivazioni. 

3. Mettere in atto la nuova progettazione con incontri periodici di verifica tra i docenti.

Obiettivi misurabili:

1. Acquisizione delle competenze sociali e civiche.

2. Acquisizione competenze personali legate alla capacità di orientarsi e di agire efficacemente nelle diverse situazioni.
3. Acquisizione delle capacità di autoregolarsi nella gestione dei compiti scolastici e dello studio.
Risorse umane e finanziarie:

Tutti gli insegnanti della Scuola Primaria e dell’Infanzia dell’Istituto, impegnati durante le ore di programmazione didattica ed educativa, con un minimo dispendio monetario da parte dell’Istituzione e in collaborazione con esperti esterni.
9. Curricolo verticale d'Istituto
L’azione educativo-didattica, che possiamo chiamare “l’arte dell’insegnare e dell’apprendere”, non si propone solo di mediare i processi di acquisizione dell’alunno con le varie discipline, ma anche di sviluppare abilità di carattere applicativo, ossia coniugare il sapere al saper fare e verificare la capacità di intervenire nella realtà dell’essere e vivere insieme agli altri.
Dunque il primo obiettivo del docente è di scegliere contenuti essenziali, favorire l’apprendimento di un metodo di studio e di un modo di lavorare con una intelligenza "duttile”, che porti il bambino dalle "conoscenze" alle "competenze".
Sezione Primavera

La sezione Primavera accoglie bambini da 24 mesi a 36 mesi e costituisce un’occasione di avvio graduale del bambino alla scoperta delle relazioni esterne al nucleo familiare. In questa fascia di età il piccolo riconosce l’attività di routine al nido e inizia ad organizzare i primi giochi con i coetanei. In questa fase si svolgono attività finalizzate allo sviluppo armonico del bambino, il quale trascorrerà la giornata esplorando, sperimentando, acquisendo autonomia e indipendenza nel rispetto dei suoi tempi di crescita.

Gli obiettivi della progettazione pedagogico-didattico fanno riferimento allo sviluppo sensoriale, cognitivo, affettivo e relazionale con lo scopo di:

· creare situazioni stimolanti e piacevoli nelle quali il bambino può esprimersi;
· favorire un incontro sereno con gli altri;
· sviluppare l’autonomia sia a livello pratico che emotivo-affettivo.

Durante l’anno verranno svolti diversi progetti tutti finalizzati alla scoperta del sé, dell’altro e dell’ambiente che li circonda. Il primo momento fondamentale per l’avvio dell’anno scolastico è l’ambientamento al quale sarà dedicato tutto il mese di settembre, in quanto rappresenta un momento delicato sia per il bambino che per il genitore. Il bambino si ritrova infatti a doversi confrontare con persone e ambienti a lui sconosciuti, con ritmi e abitudini nuove e soprattutto è il momento in cui avviene il distacco dalla figura genitoriale. Per tali motivi l’ambientamento va fatto con gradualità, rispettando i tempi di ogni singolo bambino.

I progetti didattici proposti sono:

· Conosciamo le stagioni

Il progetto intende proporre ai bambini un viaggio nelle stagioni, finalizzato all’acquisizione di conoscenze relative al cadenzare dei ritmi della natura, del ciclo vitale e dei fenomeni dell’ ambiente naturale. L’esperienza conoscitiva, che si intende proporre partendo dall’osservazione della natura e dell’ambiente, si amplierà alla realizzazione di materiale legato alle stagioni e alla scoperta del fantastico mondo dei colori. Le attività saranno diversificate, dal gioco libero alla sperimentazione di diverse tecniche pittoriche e di manipolazione.

· Amici animali

Ai bambini di questa fascia di età una tematica che li appassiona molto sono gli animali e la fattoria.

Questo argomento accompagnerà parte delle attività didattiche in modo da permettere ai bambini di acquisire nuove conoscenze e di entrare in contatto con elementi del mondo naturale imparando il rispetto e il prendersi cura degli animali.

· I cinque sensi

In questa fascia di età l’uso dei sistemi sensoriali è di fondamentale importanza per lo sviluppo cognitivo, perché è toccando, osservando, ascoltando, gustando e annusando che il bambino inizia a scoprire il mondo che lo circonda.

· Ginnastica e giochi per l’infanzia

La corporeità e la motricità sono una fonte a cui il bambino attinge per elaborare e utilizzare opportune strategie, per comunicare con il mondo esterno al fine di conoscere la realtà che lo circonda e per costruire un primo nucleo di identità personale.

Scuola dell’Infanzia

La scuola dell’infanzia, liberamente scelta dalle famiglie, si rivolge a tutti i bambini dai 3 ai 6 anni d’età; è la risposta al loro diritto all’educazione e oggi si propone come un sistema in evoluzione, che rispetta le scelte educative delle famiglie e realizza il diritto all’istruzione.

La scuola propone un’esperienza educativa rivolta ai bambini per sviluppare rapporti costruttivi basati sul dialogo e la collaborazione interpersonale, che solleciti il rispetto reciproco e la disponibilità agli altri; il saper ascoltare, il saper prendere in considerazione e rispettare il punto di vista dell’altro.

Compito della scuola è dunque educare il bambino a sviluppare le proprie capacità potenziali e le proprie competenze; insegnare a sostenere le proprie posizioni e opinioni, pur restando sensibili ai punti di vista degli altri; una scuola che prepari e consideri importante il livello qualitativo d’apprendimento.

La sua finalità principale è quella di promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza e della cittadinanza:
· Sviluppare l’identità significa imparare a stare bene e sentirsi sicuri nell’affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale allargato, ma anche sperimentare diversi ruoli e diverse forme di identità.

· Sviluppare l’autonomia comporta l’acquisizione della capacità di interpretare e governare il proprio corpo, esprimere in diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni.

· Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio al confronto.

· Sviluppare il senso della cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise; che si definiscono attraverso relazioni, il dialogo e l’espressione del proprio pensiero.

Ambientamento
L’ambientamento, come già detto, è previsto per i bambini della sezione primavera e per la sezione dei tre anni. Il rapporto scuola – famiglia è importante e necessario; l’insegnante stabilisce quindi una ricca articolazione di comunicazioni con i genitori, sia a livello collettivo che individuale. Il primo momento di contatto con la famiglia è dato da un’assemblea generale con i nuovi genitori, dove saranno discusse dagli stessi insegnanti l’organizzazione della scuola dell’infanzia e la sua funzione; ci si conoscerà tutti reciprocamente e si faranno proposte circa i modi e i tempi dell’ambientamento dei bambini; il secondo momento di rapporto con la famiglia è dato da un incontro individuale con i genitori, dove avviene una conoscenza più profonda e diretta tra insegnante - famiglia - bambino.
Il progetto didattico è modulato sui seguenti campi di esperienza:

· Il sé e l’altro

· Corpo, movimento, salute

· Linguaggi, creatività, espressione
· Esplorare, conoscere e progettare

· I discorsi e le parole

· Ordine, misura, spazio, tempo e natura

Il sé e l’altro: le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme.

Parole chiave: Domande sul senso del mondo, orientamenti morali, identità stati d’animo, diritti e doveri.

Corpo, movimento, salute: identità e autonomia.
Parole chiave: strumento di conoscenza e di sé nel mondo, coordinamento, mimica, schema corporeo, movimento libero o guidato, educazione alla salute, capacità percettive.

Linguaggi, creatività, espressione: gestualità, arte, musica e multimedialità

Parole chiave: manipolazione,esplorazione materiali, arte, sensi, tecniche, musica, multimedialità.

Esplorare, conoscere e progettare:
Parole chiave: Commentare, individuare collegare. L’incontro dei bambini, esplorare e progettare, è occasione per osservare con occhi diversi il mondo che li circonda.

I discorsi e le parole: Comunicazioni, lingua, cultura

Parole chiave: comunicare, ascoltare, lessico, pronuncia, interazione verbale, pensiero logico creativo, lettura, lingua scritta, lingua materna, altre lingue.

Ordine, misura, spazio, tempo, natura:
Parole chiave: curiosità, rappresentazione con criteri diversi.

Oggetti, fenomeni, viventi

Spazio, tempo, proprietà degli oggetti, trasformazioni, corpo umano- animale- vegetale.

Numero e spazio

Quantità, numero, operazioni, misura, spazio, direzione,angolo, forme geometriche.
Scuola Primaria
Area linguistico-artistico-espressiva
"L'apprendimento delle lingue e dei linguaggi non verbali si realizza con il concorso di più discipline: lingua italiana; lingue comunitarie; musica; arte - immagine; corpo - movimento - sport. Tutte queste discipline, pur mantenendo un ambito di apprendimento proprio, concorrono a definire un'area sovradisciplinare, in cui esse ritrovano una comune matrice antropologica, nell'esigenza comunicativa dell'uomo e nell'esplicazione di facoltà uniche e peculiari del pensiero umano."

Si propone, quindi, un percorso di apprendimento, in continuità con la scuola dell’infanzia, finalizzato all’educazione dell’uso della lingua orale e scritta, cioè “ascoltare, parlare, leggere e scrivere” e allo sviluppo della capacità di analisi dei fenomeni linguistici e testuali anche attraverso l’insegnamento della lingua straniera (inglese e spagnolo), in raccordo con i vari ambiti disciplinari, in special modo con le educazioni al suono e alla musica, all’immagine e motoria. Inoltre l'introduzione, a partire dal corrente anno scolastico, di un laboratorio di bilinguismo interdisciplinare (storia e scienze) andrà ad ampliare l'offerta formativa della scuola.
Area storico-geografica

"L'area storico storico-geografica è composta dalle scienze che si occupano dello studio delle società umane, nello spazio e nel tempo:la storia e la geografia, strettamente collegate tra loro e in continuità con la scuola secondaria. Al loro interno, si articolano i temi relativi agli studi sociali, il cui scopo è quello di consentire la costruzione di percorsi finalizzati allo sviluppo delle competenze relative alla cittadinanza attiva, come la comprensione del significato delle regole per la convivenza civile e della necessità di rispettarle".
Il percorso di apprendimento è coinvolgente per l'alunno, poiché lo spinge ad interrogarsi su questioni inerenti l'attualità e su conoscenze significative; tiene conto, inoltre, del sapere e delle esperienze degli alunni come punto di partenza e di arrivo dei processi di apprendimento.
Area matematico-scientifico-tecnologica.

"L'area matematico-scientifico-tecnologica comprende argomenti di matematica, di scienze dell'uomo e della natura, di tecnologia informatica. Si tratta di discipline che propongono modi di pensare, artefatti, esperienze, linguaggi, modi di agire che oggi incidono profondamente su tutte le dimensioni della vita quotidiana, individuale e collettiva".

Le tre discipline, matematica, scienze e tecnologia-informatica, dal punto di vista didattico, sono strettamente collegate e interagenti tra loro, ma anche con le altre aree culturali, e quindi i percorsi che vengono proposti integrati con attività laboratoriali, sono in continuità tra la scuola dell'infanzia e la primaria.
Inoltre a partire dal corrente anno scolastico, la scuola è sede accreditata EIPASS, e nelle classi quarta e quinta l'offerta formativa prevede un progetto di alfabetizzazione informatica per ragazzi, i quali al termine del percorso scolastico, potranno conseguire la certificazione delle competenze digitali (EIPASS JUNIOR).
CURRICOLO D’ISTITUTO
Il nostro Istituto comprende la scuola dell’infanzia e primaria. Ricopre un arco di tempo fondamentale per l’apprendimento e lo sviluppo dell’identità degli alunni, nel quale si pongono le basi e si acquisiscono gradualmente le competenze indispensabili per continuare ad apprendere nel corso della vita.

Il curricolo elaborato dalla nostra scuola è senza dubbio congruente con quanto disposto ed evidenziato nelle Nuove Indicazioni Nazionali 2012. Pertanto sulla base di detta normativa e considerato anche il quadro di riferimento delle Prove INVALSI, la commissione curricolo (costituita da docenti di scuola dell’infanzia e primaria) propone una progettazione pedagogica condivisa ed unitaria, capace di assicurare una piena espansione dei processi di socializzazione e favorire l’acquisizione di abilità, conoscenze e competenze.

L’obiettivo essenziale è quello di motivare gli alunni, creando le condizioni per un apprendimento significativo e consapevole, che consenta di cogliere l’importanza di ciò che si impara e permetta di trovare nell’apprendere il senso dell’andare a scuola.

Particolare attenzione è stata posta su come ciascuno degli studenti attiva, usa ed organizza le proprie risorse, conoscenze, abilità, atteggiamenti ed emozioni, per affrontare efficacemente le situazioni che la realtà quotidianamente propone, in relazione alle proprie potenzialità e attitudini.
Particolare cura è riservata agli allievi con bisogni educativi speciali, attraverso adeguate strategie organizzative e didattiche.
Per affrontare difficoltà non risolvibili dai soli insegnanti curricolari, la scuola si avvale dell’apporto di professionalità specifiche, come quelle di docenti di sostegno e di altri operatori.

CURRICOLO VERTICALE D’ISTITUTO
	SCUOLA DELL’INFANZIA
	CAMPI D’ESPERIENZA




	
	I discorsi e le parole
	La conoscenza del mondo
	Il sé e l’altro
	Il corpo e il movimento
	Immagini suoni colori



	SCUOLA PRIMARIA
	DISCIPLINE



	
	Italiano

Inglese
	Matematica

Scienze

Tecnologia
	Storia

Geografia

Citt. e Cost.

Religione
	Corpo

movimento 
sport
	Arte e immagine

Musica


ITALIANO
	
	Nucleo Fondante
	Traguardi per lo sviluppo delle competenze

	SCUOLA DELL’INFANZIA
	· Campi di Esperienza
· I discorsi e le Parole
	· L’alunno comunica e si esprime correttamente in lingua italiana.
· Ascolta e comprende discorsi e narrazioni.
· Racconta ed esprime esperienze vissute.
· Esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la scrittura.

	SCUOLA PRIMARIA
	· Ascolto e parlato
· Lettura e comprensione
· Scrivere
· Riflessione linguistica
	· L’alunno partecipa a scambi comunicativi con compagni ed insegnanti formulando messaggi chiari e pertinenti.

· Ascolta e comprende testi orali provenienti da varie fonti.
· Legge, comprende testi di vario tipo, sintetizzando o approfondendo con l’uso di una terminologia specifica.

· Scrive testi corretti nell’ortografia,chiari e coesi legati alla sua esperienza conoscitiva.


LINGUA INGLESE 
	
	Nucleo Fondante
	Traguardi per lo sviluppo delle competenze

	SCUOLA DELL’INFANZIA
	· Campi di esperienza
· La conoscenza del mondo
	· L’alunno scopre e sperimenta lingue diverse.

· Integra l’uso della lingua con linguaggi non verbali.

· Concilia l’acquisizione spontanea con un apprendimento più sistematico.

· Diventa gradualmente più consapevole del suo impiego.

	SCUOLA PRIMARIA
	· Ascolto (comprensione orale)

· Parlato (produzione ed interazione orale).
· Lettura (comprensione scritta)

· Scrittura (produzione scritta)
	· L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari.

· Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice,aspetti del proprio vissuto.
· Interagise nel gioco, comunica in scambi di informazioni semplici e di routine, anche in maniera mnemonica.
· Svolge compiti seguendo le indicazioni date in lingua straniera ed individua alcuni elementi culturali tra forme linguistiche ed usi della lingua straniera.


STORIA
	
	Nucleo Fondante
	Traguardi per lo sviluppo delle competenze

	SCUOLA DELL’INFANZIA
	· Campi di esperienza

· Il sé e l’altro

· La conoscenza del mondo
	· Il bambino sviluppa il senso dell’identità personale e familiare conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a confronto.

· Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana.

· Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato-presente-futuro con una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del vivere insieme.

	SCUOLA PRIMARIA
	· Uso delle fonti

· Organizzazione delle informazioni

· Strumenti concettuali

· Produzione scritta e orale
	· L’alunno riconosce ed esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio.

· Si orienta lungo la linea del tempo, organizza le informazioni e le conoscenze individuando le periodizzazioni.
· Comprende avvenimenti e fatti della storia dal Paleolitico alla fine del mondo antico.


CITTADINANZA E COSTITUZIONE

	
	Nucleo Fondante
	Traguardi per lo sviluppo delle competenze

	SCUOLA DELL’INFANZIA
	· Campi di esperienza

· Il sé e l’altro
	· Il bambino riflette,si confronta e discute con gli altri bambini.

· Pone domande sui temi esistenziali, sulle diversità culturali,con una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri,delle regole del vivere insieme.

	SCUOLA PRIMARIA
	· Conoscenza e rispetto delle regole della convivenza civile.

· Conoscenza e rispetto della realtà ambientale.

· Conoscenza e comprensione delle regole e delle forme della convivenza democratica e dell’organizzazione sociale
	· L’alunno aderisce consapevolmente ai valori sociali condivisi con un atteggiamento cooperativo che gli consente di praticare la convivenza civile.

· L’alunno continua la costruzione del senso di legalità, iniziata nella scuola dell’infanzia, sviluppando l’etica della responsabilità.

· Inizia a riconoscere la costituzione della repubblica italiana.

· Impara a riconoscerne i principi.

· Identifica e distingue procedure, compiti, ruoli e poteri.


GEOGRAFIA
	
	Nucleo Fondante
	Traguardi per lo sviluppo delle competenze

	SCUOLA DELL’INFANZIA
	· Campi di esperienza

· Conoscenza del mondo

· Il corpo in movimento
	· L’alunno osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e il loro ambiente, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti.

· Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio seguendo correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali.

	SCUOLA PRIMARIA
	· Orientamento

· Linguaggio della geo-graficità

· Paesaggio

· Regione e sistema territoriale
	· L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche usando riferimenti topologici e punti cardinali.

· Individua i caratteri che connotano i vari paesaggi con particolare attenzione a quelli italiani.
· Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall’uomo sul paesaggio.


MATEMATICA
	
	Nucleo Fondante
	Traguardi per lo sviluppo delle competenze

	SCUOLA DELL’INFANZIA
	· Campi di esperienza

· Conoscenza del mondo
	· Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrare; esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata.
· Individua posizioni di oggetti nello spazio; esegue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali.

	SCUOLA PRIMARIA
	· Numeri

· Spazio e figure

· Relazioni dati e previsioni
	· L’alunno esegue con sicurezza il calcolo con i numeri naturali e decimali; legge,scrive e confronta i numeri decimali.

· Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali,frazioni,percentuali,scale di riduzione).
· Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio.
· Descrive,denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo.
· Utilizza strumenti per il disegno geometrico e i più comuni strumenti di misura (metro, goniometro)
· Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce tabelle e grafici.
· Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati.
· Costruisce ragionamenti formulando ipotesi sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista degli altri


SCIENZE
	
	Nucleo Fondante
	Traguardi per lo sviluppo delle competenze

	SCUOLA DELL’INFANZIA
	· Campi di esperienza

· Conoscenza del mondo

· Il corpo e il movimento
	· Il bambino vive pienamente la propria corporeità, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola.
· Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione.
· Osserva con attenzione gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti.

	SCUOLA PRIMARIA
	· Oggetti, materiali e trasformazioni

· Osservare e sperimentare sul campo
· L’uomo, i viventi e l’ambiente
	· L’alunno osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti.

· Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi,identifica relazioni spazio/temporali.
· Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi.
· Riconosce le principali caratteristiche degli organismi vegetali e animali.
· Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati ne riconosce e descrive il funzionamento.


MUSICA

	
	Nucleo Fondante
	Traguardi per lo sviluppo delle competenze

	SCUOLA DELL’INFANZIA
	· Campi di esperienza

· Imparare ad ascoltare l’ambiente circostante

· Imparare la musica come linguaggio

· Sviluppare la capacità creativa
	· Ascoltare e riconoscere suoni e rumori degli ambienti circostanti in relazione alle proprie esperienze.
· Discriminare suoni e rumori naturali ed artificiali.
· Scoprire il movimento corporeo e la propria voce come mezzo espressivo.

	SCUOLA PRIMARIA
	· Ascoltare, analizzare e rappresentare fenomeni sonori e linguaggi musicali
· Esprimersi con il canto e la musica
	· Utilizzare la propria voce, gli strumenti musicali e le nuove tecnologie a disposizione in modo consapevole e creativo;
· valutare aspetti funzionali ed estetici in brani musicali di vario genere e stile, in relazione al riconoscimento di culture,di tempi e luoghi diversi.


ARTE E IMMAGINE

	
	Nucleo Fondante
	Traguardi per lo sviluppo delle competenze

	SCUOLA DELL’INFANZIA
	· Campi di esperienza

· Immagini suoni colori
	· Scoperta e uso dei linguaggi per cominciare a conoscere se stessi, gli altri e la realtà.
· Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta attraverso i vari linguaggi di cui dispone (voce, gesti,disegni,…).
· Inventa storie e le esprime con il disegno, la pittura e altre attività manipolative.

	SCUOLA PRIMARIA
	· Esprimersi e comunicare con le immagini.
· Sperimentare materiali, strumenti e tecniche.
· Descrivere,esplorare, osservare,leggere immagini.
· Descrivere,esplorare, osservare,leggere immagini
	· Produrre elaborati grafici,pittorici personali,realistici,fantastici.
· Evoluzione del disegno da esperienza spontanea verso forme più consapevoli.
· Sperimentare strumenti e tecniche grafiche, pittoriche,plastiche e multimediali.
· Descrivere,esplorare,osservare un’immagine per imparare a cogliere l’orientamento nello spazio(sopra, sotto, primo piano…).

· Conoscere gli elementi grammaticali del linguaggio visivo(punto,linea,colore,forme, luce- ombra, volume, spazio).
· Smontare e rimontare alcuni linguaggi ad esempio quello del fumetto.
· Individuare e apprezzare i principali beni aristico-culturali del proprio territorio.


CORPO, MOVIMENTO 

	
	Nucleo Fondante
	Traguardi per lo sviluppo delle competenze

	SCUOLA DELL’INFANZIA
	· Il corpo e il movimento
	· Il bambino vive pienamente la propria corporeità, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola.
· Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo,sperimenta schemi motori e posturali, li applica nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni ambientali all’interno e all’esterno della scuola.

· Interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella musica e nella comunicazione espressiva.
· Riconosce il proprio corpo e le sue parti.

	SCUOLA PRIMARIA
	· Il corpo in relazione a spazio e tempo
· Il linguaggio del corpo

· Il gioco, lo sport, le regole e il fair play
· Salute benessere prevenzione
	· Acquisire la consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali nell’adattamento alle variabili spaziali e temporali contingenti.

· Utilizzare il linguaggio corporeo motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo (drammatizzazione, esprienze ritmico-musicali….)

· Sperimentare una pluralità di esperienze per maturare competenze di gioco-sport e comprendere il valore delle regole e l’importanza del rispetto delle stesse.
· Agire rispettando i criteri di base di sicurezza per sé e per gli altri e trasferire tale competenza nell’ambiente scolastico ed exstra scolastico.

· Riconoscere alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psicofisico(cura del corpo, alimentazione…)


TECNOLOGIA
	
	Nucleo Fondante
	Traguardi per lo sviluppo delle competenze

	SCUOLA DELL’INFANZIA
	· Campi di esperienza

· Immagini suoni e colori

· La conoscenza del mondo

· I discorsi e le parole
	· Il bambino utiizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative, esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi.

	SCUOLA PRIMARIA
	· Vedere ed osservare

· Prevedere e immaginare

· Intervenire e trasformare
	· L’alunno conosce, utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano anche multimediale ed è in gado di spiegarne il funzionamento, sa farne un uso adeguato a seconda delle situazioni.

· Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni e servizi leggendo:etichette,tabelle, istruzioni e altra documentazione;
· Sa fare semplici rappresentazioni del suo operato.


RELIGIONE

	
	Nucleo Fondante
	Traguardi per lo sviluppo delle competenze

	SCUOLA DELL’INFANZIA
	· Campi di esperienza

· Il sé e l’altro

· Il corpo e il movimento

· Immagini, suoni e colori

· I discorsi e le parole

· La conoscenza del mondo
	· L’alunno scopre nel Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù e matura un positivo senso di sé sperimentando relazioni serene con gli altri anche se appartengono a differenti tradizioni culturali e religiose.

· Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici della vita dei cristiani, per esprimere con creatività il proprio vissuto religioso.
· Sa narrare storie ascoltate per poter sviluppare una comunicazione significativa anche in ambito religioso
· Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio.

	SCUOLA PRIMARIA
	· Dio e l’uomo

· La bibbia e le altre fonti
· Il linguagio religioso

· I valori etici e religiosi
	· L’alunno riflette su Dio creatore e Padre, sui fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive; riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festvità nell’esprienza personale familiare e sociale.

· Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni;identifica le caratteristiche essenziali di un brano biblico, sa farsi accompagnare nell’analisi delle pagini a lui più accessibili, per collegarle alla propria esperienza.

· Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza del cristianesimo;identifica nella chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento;coglie il significato dei Sacramenti e si interroga sul valore che essi hanno nella vita dei cristiani.


Criteri metodologici

"In educazione il metodo è la via da seguire per raggiungere l'allievo, per comunicare con lui, aiutarlo a crescere e ad apprendere... Il nostro metodo educativo s'impernia, sul riconoscimento dell'altro come un mistero, richiamando l'educatore ad un attento studio dell'indole e delle capacità dell'alunno per dirigerle con fortezza e materno amore nella via del vero e del bene, premonendolo dall'attrattiva del male."

Il nostro Istituto, ispirandosi alla normativa vigente, persegue la “politica dell’inclusione” con il fine ultimo di “garantire il successo scolastico” a tutti gli alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione, anche a coloro che, non avendo una certificazione né di disabilità, né di dislessia - le due condizioni riconosciute dalla Legge, (la storica 104/92 e la recente 170/2010)- fino ad oggi non potevano avere un piano didattico personalizzato, con obiettivi, strumenti e valutazioni pensati su misura per loro.

Lo scopo dei docenti quindi, è riconoscere l'individualità, l'unicità, l'originalità di ciascun alunno individualizzando l'intervento educativo-didattico, fornendo l'aiuto più efficace, la risposta più pertinente ai suoi bisogni affettivi, formativi, relazionali, etico-religiosi. I docenti collaborano tra loro e con il resto della comunità educante per far sì che il clima di cooperazione tra adulti si rispecchi anche nel gruppo-classe, cosicché anche gli alunni imparino a responsabilizzarsi, a rendersi autonomi, a lavorare insieme con un'azione di tutoraggio, a gestire i piccoli conflitti.

Questa è la linea guida della scuola, che poi viene esplicitata in maniera trasversale all'interno di ogni disciplina, e verticale nelle singole classi; naturalmente la continuità educativa è assicurata anche nel passaggio dalla scuola materna alla scuola primaria e si garantisce inoltre un continuum con la scuola Secondaria di primo grado.

La scuola, in collaborazione con gli enti territoriali e i centri di supporto pedagogico elabora e attua piani didattici personalizzati (PDP) in ottemperanza alla vigente normativa.
Già da qualche anno è stato attivato, in orario extrascolastico, un progetto di supporto didattico e di assistenza psicopedagogica con personale qualificato, per alunni ed ex-alunni. Dal momento che l'attività si svolge all'interno dell'istituto, la collaborazione tra il gruppo docente e gli specialisti delle diverse aree è costante e univoca; l'azione è mirata al riconoscimento precoce dei disturbi dell'apprendimento (DSA - BES), per i quali finora la scuola ha fatto riferimento all'AISME.

Da quest'anno è entrata anche a far parte dell'accordo di rete "Crescere insieme: scuole e territorio" secondo la legge 107/2015 art.1 comma 71 (Buona scuola).

Per garantire agli alunni con disabilità un percorso adeguato e rispettoso delle loro potenzialità, il Gruppo di Lavoro per l'Inclusione (GLI) predispone un Piano Educativo Individualizzato (PEI) e il Piano Didattico Personalizzato (PDP). I docenti redigono i documenti tenendo conto anche delle indicazioni dei genitori e dei diversi operatori (referenti del caso, terapisti...) che intervengono sull'alunno. Il PEI viene approvato all'inizio dell'anno e valutato al termine dell'anno scolastico dal Gruppo di Lavoro per l’Handicap Operativo (GLH) del singolo alunno.

Compito della scuola è quello di perseguire l’uguaglianza delle opportunità formative:
la scuola non è uguale per tutti, ma diversa per ciascuno, quindi deve essere capace di garantire a tutti il pieno esercizio del diritto allo studio, creando i presupposti per il successo scolastico. La scuola quindi persegue la valorizzazione delle differenze, promuovendo non una semplice trasmissione di sapere, ma un processo di coevoluzione educativa: gli alunni non imparano dagli insegnanti ma con gli insegnanti. Gli alunni in difficoltà imparano dai compagni “bravi” non meno di quanto questi ultimi apprendano dai compagni in difficoltà.

La definizione delle competenze non può limitarsi a quelle disciplinari e cognitive, ma deve: 


Per motivare gli alunni e promuovere l'inclusione è fondamentale:

· dialogare con loro, adeguando l'operato allo sviluppo cognitivo degli alunni;

· evitare obiettivi privi di interesse e di sfida;

· incrementare il sentimento di equità; 

· tener conto dei bisogni di riconoscimento e incoraggiamento;

· valorizzare le differenze e incoraggiare gli apporti creativi; 

· diversificare gli obiettivi, modulandoli in base ad una didattica inclusiva;

· valorizzare il vissuto emotivo e non solo la razionalità.

10. Aggiornamento e formazione

L’AUTOFORMAZIONE è la base e il fondamento della nostra opera educativa: “Non potremo mai dare agli altri ciò che prima non sapremo dare a noi stessi. L’insegnante deve fare la sua preparazione remota arricchendosi di vere e utili cognizioni, tenere dietro al processo della scienza, alle scoperte e a quant’altro può contribuire a migliorare la sua intelligenza...", come Madre Serafina affermava già alla fine dell'Ottocento.

A tutti gli educatori operanti nella nostra comunità scolastica è domandato in particolare, come fedeltà ad una specifica vocazione e a una scelta di servizio, l’impegno di far vivere e di far crescere le competenze e gli atteggiamenti richiesti dal loro compito, insieme al dovere di orientare la propria vita in conformità ai supremi valori spirituali ed etico–religiosi, attraverso un cammino serio di formazione permanente, che implichi:

· la “scelta di fede”, che orientando e alimentando tutto il servizio professionale, diventa testimonianza cristiana e fa di ogni educatore un evangelizzatore;

· la “disponibilità al ruolo educativo”, secondo l’identità e il progetto propri della scuola cattolica, in rapporto alla nostra spiritualità francescano-clariana e al nostro particolare carisma eucaristico-missionario;

· la “competenza professionale”, di tipo culturale, didattico e organizzativo, all’interno della quale acquista oggi particolare importanza l’aggiornamento continuo e la capacità di programmazione, personale e collegiale, in quanto essa è riconosciuta come un mezzo importante per gestire e innovare i processi scolastici.

Ciò che dunque caratterizza l’educatore operante nella nostra scuola, è non solo la competenza professionale, ma specialmente la scelta di fede e la disponibilità ad assumere il Progetto Educativo d’Istituto secondo l’originalità del carisma proprio della nostra Famiglia Religiosa.

Nella nostra scuola dunque, la qualità professionale di ogni educatore, religioso e laico, si basa e fonda sull’interiorità e sulla ricchezza della vita spirituale.

11. La valutazione
Linee guida per una valutazione della qualità formativa della Scuola

La scuola valuta in base a quattro criteri: progresso (utilizzando il riferimento a situazioni precedenti dell’alunno), confronto (con l’andamento della classe o di gruppi più estesi), padronanza (utilizzando il riferimento a un livello prefissato di abilità); svantaggi (svantaggi sociali e/o familiari dell’alunno). I primi tre criteri devono essere in equilibrio tra di loro.
· Gli strumenti e le procedure valutative devono favorire l’autoregolazione dell’apprendimento poiché lo scopo della valutazione è quello di favorire cambiamenti in senso positivo.
· Le procedure valutative utilizzate in classe devono contribuire a far percepire la scuola come un gradevole e proficuo ambiente di apprendimento.
· È necessario esplicitare agli alunni i criteri di valutazione utilizzati affinché essi divengano sempre più consapevoli dei cambiamenti da loro effettuati.
· La valutazione tiene conto della necessità di predisporre dispositivi di individualizzazione degli apprendimenti e di differenziazione degli interventi.
· La valutazione finale di ciascuna disciplina non è una semplice media in quanto è influenzata da importanti fattori quali: l’impegno, la partecipazione, l’autonomia, l’applicazione e la rielaborazione delle conoscenze, le abilità linguistiche i progressi.
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE ITALIANO
Per la valutazione delle verifiche scritte d'Italiano si prenderanno in esame i seguenti elementi: pertinenza dell'argomento-coerenza e organicità delle idee-ricchezza ed originalità di riflessioni e contenuti - capacità espositiva -correttezza formale e proprietà lessicale
	10
Eccellente
	L'elaborato è pienamente attinente al testo, coerente, organico ed originale nella strutturazione; presenta conoscenze e riflessioni complete, approfondite e rielaborate in modo originale; è espresso in modo fluido, corretto e con linguaggio appropriato e stilisticamente gradevole.

	9
Ottimo
	L'elaborato è pienamente attinente al testo, coerente organico ed originale nella strutturazione; presenta conoscenze e riflessioni complete, approfondite e personali; è espresso in modo fluido, corretto e con linguaggio appropriato.

	8
Distinto
	L'elaborato è attinente e aderente al tipo di testo, coerente ed efficace nella strutturazione; presenta conoscenze e riflessioni approfondite e personali; è espresso in modo scorrevole, corretto e con linguaggio appropriato.

	7
Buono
	L'elaborato è abbastanza attinente e aderente al tipo di testo, coerente e strutturato in modo semplice; presenta conoscenze e riflessioni personali; è espresso in modo scorrevole, generalmente corretto e con lessico appropriato.

	6
Sufficiente
	L'elaborato è parzialmente attinente, ma aderente al tipo di testo, semplice, ma coerente; presenta conoscenze e riflessioni adeguate, ma superficiali; è espresso in modo chiaro, quasi corretto e con lessico semplice

	5
Mediocre
	L'elaborato è poco attinente al testo e poco organico; presenta conoscenze e riflessioni superficiali; è espresso in modo scorretto e con lessico generico.

	4
Gravemente insufficiente
	L'elaborato non è attinente al testo; è confuso e disorganico; presenta conoscenze limitate; è espresso in modo scorretto e con lessico inadeguato.

	3-2
	L'elaborato non è attinente al testo; incoerente; non presenta nessuna conoscenza; è espresso in modo molto scorretto e con lessico inadeguato.


MATEMATICA
Per la valutazione delle verifiche scritte di Matematica i docenti prenderanno in esame i seguenti elementi: Conoscenza degli elementi propri della disciplina - Individuazione ed applicazione di relazioni, proprietà e procedimenti - Identificazione e comprensione di problemi, formulazione di ipotesi e di soluzioni e loro verifica - Comprensione e uso dei linguaggi specifici.
	10\9
	Conosce i contenuti in modo approfondito, esegue esattamente i calcoli, individua ed applica con sicurezza regole, relazioni, procedimenti logici e modalità operative anche in situazioni complesse. Conosce ed utilizza con padronanza e in modo approfondito il linguaggio specifico

	8
	Conosce in modo completo i contenuti, esegue con esattezza i calcoli, individua ed applica, anche in situazioni diverse, regole, relazioni e procedimenti logici. Utilizza i linguaggi specifici in modo sicuro ed appropriato.

	7
	Conosce i contenuti, esegue correttamente i calcoli, applica regole e formule, segue procedimenti logici in contesti e situazioni problematiche note. Usa in modo appropriato il linguaggio specifico

	6
	Conosce in modo essenziale i contenuti, esegue correttamente semplici calcoli, conosce ed applica regole, formule e segue procedimenti logici in contesti semplici. Comprende ed usa quasi correttamente il linguaggio specifico

	5
	Conosce in modo parziale i contenuti, applica regole e formule in modo incerto, non sempre esegue correttamente i calcoli, dimostra delle difficoltà nei procedimenti logici, usa in modo improprio il linguaggio specifico

	Da 4 a 1
	Conosce i contenuti in modo superficiale e frammentario; ha grosse difficoltà nell'esecuzione di semplici calcoli. Non conosce e non applica correttamente regole e formule. Usa in modo scorretto il linguaggio specifico


CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE ORALI
	LIVELLI E VOTO
	DESCRITTORI DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO

	10

ECCELLENTE
	Conoscenze organiche e approfondite, integrate da ricerche e apporti critici e personali. Esposizione fluida con padronanza dei linguaggi specifici e ricchezza lessicale; spiccate competenze critiche con confronti pluridisciplinari.

	9

OTTIMO
	Conoscenze complete,organiche, articolate e con approfondimenti autonomi. Esposizione fluida con uso corretto dei linguaggi disciplinari specifici. Capacità di effettuare procedimenti di analisi e sintesi e di individuare correlazioni precise.

	8

DISTINTO
	Conoscenze puntuali e consapevoli di tutti gli argomenti svolti, comprensione sicura. Esposizione corretta con uso appropriato dei linguaggi disciplinari specifici. Capacità di compiere analisi corrette, collegamenti nell'ambito della disciplina e semplici collegamenti pluridisciplinari.

	7

BUONO
	Conoscenze ordinate ed esposte con relativa chiarezza e adeguato uso dei linguaggi disciplinari specifici. Collegamenti sviluppati con coerenza e prevalenza di elementi analitici, senza evidenti capacità di sintesi.

	6

SUFFICIENTE
	Conoscenza dei contenuti essenziali della maggior parte degli argomenti: esposizione sufficientemente chiara e uso di un linguaggio sostanzialmente adeguato anche se generico.

	5
MEDIOCRE
	Conoscenze e comprensioni parziali e superficiali. Esposizione incerta con frequenti ripetizioni, errori nelle strutture e linguaggio impreciso.

	4
GRAVEMENTE INSUFFICIENTE
	Conoscenze frammentarie e lacunose degli argomenti; approccio mnemonico. Esposizione stentata con improprietà, gravi errori linguistici e scarso uso del lessico specifico.

	3
MOLTO SCARSO
	Conoscenze minime e molto frammentarie. Esposizione poco comprensibile con uso scorretto ed inadeguato del lessico specifico.

	2\1
NETTA IMPREPARAZIONE
	Mancanza assoluta di preparazione e di comprensione delle richieste e degli argomenti; competenze nulle o non verificabili; rifiuto di sottoporsi a qualsiasi verifica.


COMPORTAMENTO
	GIUDIZIO
	DESCRITTORI

	OTTIMO
	Interesse e partecipazione attiva alle lezioni. Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche. Rispetto degli altri e dell'istituzione scolastica. Ruolo positivo all'interno della classe. Scrupoloso rispetto del regolamento scolastico. Ottima socializzazione.

	DISTINTO
	Assidua partecipazione alle lezioni. Costante adempimento dei doveri scolastici. Equilibrio nei rapporti interpersonali. Rispetto delle norme disciplinari d' Istituto. Ruolo positivo e collaborazione nel gruppo classe.

	BUONO
	Limitata attenzione e partecipazione alle attività scolastiche. Svolgimento non sempre puntuale dei compiti assegnati. Osservazione non regolare delle norme relative alla vita scolastica.. disturbo del regolare svolgimento delle lezioni. Partecipazione poco collaborativa al funzionamento del gruppo classe.

	DISCRETO
	Disinteresse per le varie discipline. Saltuario svolgimento dei compiti. Rapporti problematici con gli altri. Frequente disturbo dell'attività didattica. Funzione negativa all'interno della classe. Episodi di mancata applicazione del regolamento scolastico (es: falsificazione della firma dei genitori; frequenti ritardi, ecc...).

	SUFFICIENTE
	Completo disinteresse per le attività didattiche. Comportamento scorretto nel rapporto con insegnanti e compagni. Assiduo disturbo delle lezioni. Funzione negativa nel gruppo classe.

	INSUFFICIENTE
	Reiterata inosservanza del regolamento scolastico che implica danni a persone, ambiente e attrezzature. Atti di bullismo all'interno dei locali scolastici.


GRIGLIA DI OSSERVAZIONE DELLA SFERA TRASVERSALE NON COGNITIVA

	CODICE DI CERTIFICAZIONE
	SIGNIFICATO VALUTATIVO
	LIVELLI DI COMPORTAMENTO NON COGNITIVO

	10\9
	Pieno e completo raggiungimento degli obiettivi
	Partecipazione costruttiva e costante. impegno e interesse:completo e accurato. Metodo di studio organico e ben strutturato. Socializzazione: sicura e/o collaborativa. Comportamento: responsabile e corretto

	8
	Pieno raggiungimento degli obiettivi
	Partecipazione: attiva e costante. Impegno e interesse: sistematico e completo. Metodo di studio: autonomo e razionale. Socializzazione: soddisfacente. Comportamento: corretto.

	7
	Complessivo raggiungimento degli obiettivi
	Partecipazione:attenta e\o continua. Impegno e interesse:regolare. Metodo di studio: autonomo. Socializzazione: buona integrazione. Comportamento: vivace ma controllabile

	6
	Raggiungimento degli obiettivi essenziali
	Partecipazione:complessivamente attiva se sollecitato. Impegno e interesse: adeguato alle potenzialità. Metodo di studio: poco autonomo e non del tutto organizzato. Socializzazione: raggiunta solo con alcuni. Comportamento: eccessivamente vivace e non sempre controllabile.

	5
	Parziale raggiungimento degli obiettivi essenziali
	Partecipazione: settoriale e\o discontinua. Impegno e interesse: incostante e superficiale. Metodo di studio: approssimativo e poco autonomo. Socializzazione: poco collaborativa. Comportamento: scorretto e irresponsabile.

	4\1
	Mancato raggiungimento degli obiettivi essenziali
	Partecipazione: passiva. Impegno e interesse: molto saltuario e inadeguato. Metodo di studio: confuso, non autonomo e necessita di guida costante. Socializzazione: difficoltosa.


	INDICATORI
	DESCRITTORI

	COMPORTAMENTO
	corretto e responsabile

	
	corretto

	
	disponibile

	
	vivace ma controllabile

	
	eccessivamente vivace e non sempre controllabile

	
	poco rispettoso delle regole

	
	indisciplinato

	PARTECIPAZIONE
	costruttiva e propositiva

	
	attiva e costante

	
	complessivamente attiva

	
	partecipa se sollecitato

	
	discontinua e\o saltuaria

	IMPEGNO
	assiduo e accurato

	
	continuo

	
	discontinuo

	
	minimo e superficiale

	METODO DI STUDIO
	autonomo ed efficace

	
	organico e ben strutturato

	
	autonomo per le fasi essenziali

	
	accettabile se guidato

	
	non strutturato, necessita di guida costante

	SOCIALIZZAZIONE
	integrato costruttivamente e positivamente

	
	integrato

	
	da migliorare

	
	tende ad isolarsi

	FREQUENZA
	costante

	
	regolare

	
	discontinua


Il RAV (Rapporto di Autovalutazione)

Lungi dall'essere un mero adempimento burocratico l'autovalutazione deve necessariamente indirizzare l’intera comunità educante verso un sistema di collegialità oggi più che mai diffuso e condiviso.

Il DPR n.80 del 2013, Regolamento sul sistema di valutazione in materia di istruzione e formazione, indicante all’art.6 le fasi dell’intero procedimento di valutazione che coinvolgerà per il prossimo triennio tutte le scuole statali e paritarie del sistema di istruzione, secondo una tempistica determinata, glissa su un aspetto essenziale dell’autonomia scolastica ovvero il rispetto delle competenze degli organi collegiali, già acclarate nell’antesignano D.Lgs. 297 del 1994 e nel DPR n.275 del 1999, Regolamento sull’autonomia delle istituzioni scolastiche.

È possibile consultare il RAV direttamente sul sito Scuola in Chiaro all'indirizzo: http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/RM1E10900G/scuola-elementare-oasi-madre-serafina/valutazione/sintesi.

Il modello nazionale delle certificazione delle competenze nel primo ciclo. Cm. 3/2015
· RIFERIMENTI NORMATIVI

DPR 8 marzo 1999, n. 275: Regolamento per la disciplina dell'autonomia delle Istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 21 della legge n. 59 del 1997;

Legge 53/2003: Legge delega per il riordino del sistema di istruzione e formazione;

· C. M. 28/ 07: Introduzione della certificazione delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado.


· D.L. 137/2008, conv. Legge 169/2008 sulla valutazione del comportamento e degli apprendimenti degli alunni;

· DPR 122/2009 sulla valutazione del comportamento e degli apprendimenti degli alunni, in attuazione della L. 169/08;

· D.M. 254/2012 – Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione

· C.M. 3/2015 - Adozione sperimentale dei nuovi modelli nazionali di certificazione delle competenze nelle scuole del primo ciclo di istruzione.

· CIRCOLARE N. 3 DEL 12.02.2015

Il rilascio della certificazione è di competenza dell'istituzione scolastica frequentata dall'allievo, che si provvede sulla base di un modello nazionale (Legge 53/2003).

Le Indicazioni Nazionali per il curricolo (DM 254/2012), prevedono che la certificazione delle competenze "attesta e descrive le competenze progressivamente acquisite dagli allievi".

Si sottolinea, la valenza educativa, di documentazione del percorso compiuto da commisurare al “profilo delle competenze” in uscita dal primo ciclo, che rappresenta «l’obiettivo generale del sistema educativo e formativo italiano».

Il testo definitivo delle Indicazioni Nazionali consente di procedere all’adozione di un modello di certificazione nazionale, così come suggerito dalla L. 53/03.

· SCOPO
Fornire un quadro di riferimento unitario e coerente alle istituzioni scolastiche del primo ciclo, alle famiglie degli allievi, alle istituzioni scolastiche e formative del secondo ciclo, in cui si completa il percorso dell'obbligo di istruzione al 16° anno di età (Legge n. 296/2006).

· GLI STRUMENTI PROPOSTI

Due distinti modelli di certificazione delle competenze:

· al termine della scuola primaria

· al termine della scuola secondaria di I grado

· “linee guida”di supporto per la compilazione

· Adozione graduale e sperimentale, attesa la natura di “ documento di lavoro non ancora formalizzato sul piano normativo”. Si prevede una versione definitiva validata e condivisa con le scuole dal 2016.

· UTILIZZO DEL MODELLO

· la certificazione delle competenze non è sostitutiva delle attuali modalità di valutazione e attestazione giuridica dei risultati scolastici (ammissione alla classe successiva, rilascio di un titolo di studio finale, ecc.)

· accompagna e integra tali strumenti normativi, accentuando il carattere informativo e descrittivo del quadro delle competenze acquisite dagli allievi, ancorate a precisi indicatori dei risultati di apprendimento attesi. 
· RIFERIMENTI UE

La certificazione si riferisce a conoscenze, abilità e competenze, in sintonia con i dispositivi previsti a livello di Unione Europea per le “competenze chiave per l’apprendimento permanente” (2006) e per le qualificazioni (EQF, 2008) recepite nell’ordinamento giuridico italiano.

· LE TIPOLOGIE DI CERTIFICAZIONI DELLE COMPETENZE

Sono presenti nel sistema 4 modelli:

5^ primaria CM.n.3/2015
3^ secondaria 1° grado CM. n.3/2015
2^ anno percorsi superiori per obbligo di istruzione DM. 139/2007
5^secondaria
2°grado
–esame di Stato 
IL MODELLO DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE D.M. 9/2010
[image: image1.png]MINISTERO DELLISTRUZIONE,
DELL'UNIVERSITA" E DELLA RICERCA (*)

(DENOMINAZIONE DELLISTITUZIONE SCOLASTICA)(**)
CERTIFICATO delle COMPETENZE DI BASE

acquisite nell'assolvimento dell’obbligo di istruzione

N° ...
IL DIRIGENTE SCOLASTICO (***x)
Visto il regolamento emanato dal Ministro dell’Istruzione, Universita e Ricerca
(ex Ministro della Pubblica Istruzione) con decreto 22 agosto 2007,
Nn.139;

Visti gli atti di ufficio;

certifica«-
che ... studente/ssa
COgNOIMIE .. .cuciincmsannsnnnacrannsannnanaaamnannns NOIMIE ¢ iiceraccnncanconmannnann
nato/a il ..../.c../ e, @ i ierniticanannannnnaann Stato

iscritto/a presso questo Istituto nella classe

indirizzo di studio (¥ **3¥*x)

nell’anno scolastico

------------------------------------------------

nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione, della durata di 10 anni,

ha acquisito

le competenze di base di seguito indicate.

(*) Nel caso di percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) occorre affiancare al logo
del MIUR anche quella della REGIONE di riferimento.

(**) Nel caso di percorsi di 1eFP realizzati da Strutture formative accreditate dalle Regioni, occorre
sostituire “Istituzione scolastica” con ““Struttura formativa accreditata’.

(***) Nel caso di percorsi di IeFP realizzati da Strutture formative accreditate dalle Regioni occorre
sostituire ‘Il Dirigente Scolastico® con ‘Il Direttore/Legale Rappresentante della Struttura formativa
accreditata’. Per le istituzioni scolastiche paritarie, il certificato & rilasciato dal Coordinatore delle
attivita educative ¢ didattiche.

(****) Nel caso di percorsi di IeFP realizzati da Strutture formative accreditate dalle Regioni
occorre sostituire ‘Istituto nella classe ... sezione ...” con “Struttura formativa accreditata’.

(****+) Nel caso di percorsi di IeFP occorre sostituire ‘indirizzo di studio’ con “percorso di
qualifica o diploma professionale’.



[image: image2.png]COMPETENZE DI BASE E RELATIVI LIVELLI RAGGIUNTI =

Asse dei linguaggi LIVELLI
Iingua italiana:
- padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi
indispensabili per gestire l'interazione comunicativa verbale in vari
contesti
- leggere comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo
- produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi

comunicativi

Iingua straniera

- utilizzare la lingua

............... per i principali scopi comunicativi ed
operativi

altri inguaggi

- utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del
patrimonio artistico e letterario
- utilizzare e produrre testi multimediali

Asse matematico

rappresentandole anche sotto forma grafica

- confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e
relazioni

- individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi

- analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti
sugli stessi anche con I'ausilio di rappresentazioni grafiche, usando
consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialita offerte da
applicazioni specifiche di tipo informatico

Asse scientifico-tecnologico

- osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realta

naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di
sistema e di complessita

- analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle
trasformazioni di energia a partire dall'esperienza
- essere consapevole delle potenzialita e dei limiti delle tecnologie nel

- utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed aigebrico, l
contesto culturale e sociale in cui vengono applicate [

Asse storico-sociale

- comprendere il cambiamento e la diversita dei tempi storici in una
dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e Iin una

dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geocgrafiche e
culturali

- collocare lI'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul
reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela
della persona, della collettivita e dell’'ambiente

- riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico
per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio

Le competenze di base relative agli assi culturali sopra richiamati sono state acquisite dallo
studente con riferimento alle competenze chiave di cittadinanza di cui all’allegato 2 del
regolamento citato in premessa (1. imparare ad imparare; 2. progettare; 3. comunicare; 4.
collaborare e partecipare; 5. agire in modo autonomo e responsabile; 6. risolvere problemi; 7.
individuare collegamenti e relazioni; 8. acquisire e interpretare l'informazione).

IL DIRIGENTE SCOLASTICO =




· I LIVELLI

Livello base: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note,mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali.

Nel caso in cui non sia stato raggiunto il livello base, è riportata l’espressione “livello base non raggiunto”, con l’indicazione della relativa motivazione.

Livello intermedio: lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

Livello avanzato: lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli.
12. La scuola inclusiva
Il nostro Istituto riserva un’attenzione particolare agli alunni diversamente abili o in condizione di svantaggio culturale. Riteniamo che la scuola abbia il compito di promuovere la piena integrazione di tutti gli alunni, partendo dalle risorse e dalle potenzialità di ognuno di essi per accompagnarli lungo il percorso scolastico/formativo.
Le disposizioni normative in tema di DSA (Legge n° 170, 8 ottobre 2010, D.M. n° 5669, 12 luglio 2011) e di BES (Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 e Circolare Ministeriale n.8 del 6 marzo 2013) hanno richiesto una rimodulazione delle azioni svolte in Istituto per perseguire la politica dell’inclusione. Per quanto riguarda gli alunni “certificati”, si predispone, come prevede la normativa, un P.E.I. e incontri di GLH operativo, in collaborazione con la famiglia e con gli specialisti dei servizi territoriali.

Per gli alunni DSA e con BES vengono messi a disposizione strumenti compensativi al fine di agevolare l’apprendimento e personalizzare la didattica.

13. Ampliamento dell’offerta formativa e progetti

Nel corrente anno scolastico sono previsti i seguenti progetti:
	PROGETTO Animiamoci... leggendo!

	Indicazioni
	Appassionare i bambini alla lettura e al gusto di usare i libri non solo come fonte di studio ma anche di divertimento, stimolando in loro il piacere della scoperta. 

	Coordinatore
	Insegnante: Iannone Gabriella 

	Relatore
	Insegnante: Iannone Gabriella 

	Destinatari
	Gli alunni delle classi prima e seconda della Scuola Primaria.

	Finalità generali
	Entusiasmare e far arrivare i bambini al desiderio di leggere; sviluppare e potenziare la loro capacità creativa e di fantasia. Saper leggere le vicende della vita con spirito positivo ricercando nel mondo del fantastico i modi più piacevoli per affrontare la realtà. 

	Obiettivi specifici
	Scoperta del libro; visione del libro come un gioco, un piacere, una conquista. La lettura come mezzo di conoscenza per acquistare abilità a lungo termine. Leggere non solo per imparare, ma per diventare un lettore per tutta la vita. Spaziare la propria conoscenza da subito nel mondo della narrativa per bambini. Lettura ed ascolto di racconti per comunicare qualcosa di bello, divertente, emozionante e stimolante. Leggere per creare un contesto relazionale positivo. 

	Contenuti
	Lettura di libri da parte dell'insegnante con interazione attraverso domande e giochi di comprensione. Riordinare le fasi del racconto, interpretazione dei personaggi, cambiamento delle vicende, del finale. Discussioni aperte sul comportamento dei protagonisti. 

	Metodologie
	Animazione della lettura; osservazione delle illustrazioni; conversazione ed esposizione delle proprie riflessioni per meglio interiorizzarle; proporre ai compagni libri che sono particolarmente piaciuti; consultazione di cataloghi per la scelta di testi, conoscenza della sala di lettura; mercatino del libro usato.

	Tempo di attuazione
	Intero anno scolastico per un'ora settimanale.

	Luogo
	Classi, laboratorio multimediale, campo esterno, laboratorio di musica- animazione alla lettura


	LEARNING BY DOING: THE ARCHITECTURE OF IMPROVING ENGLISH

	Indicazioni
	Nel progetto di bilinguismo della scuola Oasi Madre Serafina l'acquisizione della lingua Inglese ha come presupposto didattico e operativo quello di guardare alla Lingua Inglese non come un fine, ma come un mezzo per l’apprendimento di altri contenuti disciplinari, che non sia soltanto la lingua straniera stessa. 

	Coordinatore
	Insegnante: Bartuccelli Claudia

	Relatore
	Insegnante: Bartuccelli Claudia

	Destinatari
	Alunni delle classi prima, seconda

	Finalità generale
	Lo scopo è di perseguire l'efficienza dell'apprendimento di una lingua straniera sin da piccoli, visto che esso è un processo molto lungo che richiede parecchi anni. La finalità è quella di dare una risposta pragmatica all’esigenza europea di promuovere la mobilità e l’integrazione dei suoi cittadini, abbattere le barriere linguistiche, educare giovani a essere capaci a muoversi e ad agire in un contesto plurilingue che pone nuove sfide socio-economiche.

L'idea principale che accompagnerà l'attuazione del progetto di bilinguismo sarà quella della centralità del bambino, come soggetto che apprende se opportunamente stimolato e motivato. La scelta di attività motivanti e stimolanti favorirà l'acquisizione dei contenuti disciplinari. L'uso di fonti tecnologiche, multimediali e un approccio ludico e sensoriale, con l'utilizzo del code-switching dove necessario, si esplicherà all'interno di un ambiente didattico che privilegi situazioni significative di apprendimento sia esperenziali che affettive.

	Obiettivi generali
	Il potenziamento della lingua inglese al fine di consolidare la fluency anzichè l'accurancy nella lingua inglese.

	Contenuti
	Storia: la conoscenza cronologica, la misura del tempo, le periodizzazioni.

Scienze: osservazione, interpretazione, esperienza dei fatti inerenti la realtà circostante.

	Metodologie
	La metodologia CLIL ossia l'apprendimento Integrato di Lingua e Contenuti attraverso l'insegnamento di qualsiasi disciplina in lingua straniera costituisce la base metodologico-didattica scelta dalla scuola per raggiungere questo traguardo. Gli strumenti e le strategie operative nella didattica delle sopra citate discipline (Storia e Scienze) in lingua Inglese, scelti dalla scuola saranno basati e organizzati sui livelli di apprendimento degli alunni di ogni singola classe e sugli obiettivi specifici di apprendimento di ogni disciplina, che figurano nelle Indicazioni Nazionali del Curricolo.

	Tempo di attuazione
	Il progetto si articola per quattro ore settimanali per tutto l’anno scolastico.

	Partecipanti
	Alunni,insegnanti.

	Luogo
	Locali della scuola: aule, spazi extra-scolastici, laboratorio audio-visivo, biblioteca


	LEARNING BY DOING: THE ARCHITECTURE OF IMPROVING ENGLISH

	Indicazioni
	Nel progetto di bilinguismo della scuola Oasi Madre Serafina l'acquisizione della lingua Inglese ha come presupposto didattico e operativo quello di guardare alla Lingua Inglese non come un fine, ma come un mezzo per l’apprendimento di altri contenuti disciplinari, che non sia soltanto la lingua straniera stessa. 

	Coordinatore
	Insegnante: Santucci Francesca

	Relatore
	Insegnante: Santucci Francesca

	Destinatari
	Alunni delle classi terza, quarta, quinta

	Finalità generale
	Lo scopo è di perseguire l'efficienza dell'apprendimento di una lingua straniera sin da piccoli, visto che esso è un processo molto lungo che richiede parecchi anni. La finalità è quella di dare una risposta pragmatica all’esigenza europea di promuovere la mobilità e l’integrazione dei suoi cittadini, abbattere le barriere linguistiche, educare giovani a essere capaci a muoversi e ad agire in un contesto plurilingue che pone nuove sfide socio-economiche.

L'idea principale che accompagnerà l'attuazione del progetto di bilinguismo sarà quella della centralità del bambino, come soggetto che apprende se opportunamente stimolato e motivato. La scelta di attività motivanti e stimolanti favorirà l'acquisizione dei contenuti disciplinari. L'uso di fonti tecnologiche, multimediali e un approccio ludico e sensoriale, con l'utilizzo del code-switching dove necessario, si esplicherà all'interno di un ambiente didattico che privilegi situazioni significative di apprendimento sia esperenziali che affettive.

	Obiettivi generali
	Il potenziamento della lingua inglese al fine di consolidare la fluency anziché l'accurancy nella lingua inglese.

	Contenuti
	Scienze: osservazione, interpretazione, esperienza dei fatti inerenti la realtà circostante.

	Metodologie
	La metodologia CLIL ossia l'apprendimento Integrato di Lingua e Contenuti attraverso l'insegnamento di qualsiasi disciplina in lingua straniera costituisce la base metodologico-didattica scelta dalla scuola per raggiungere questo traguardo. Gli strumenti e le strategie operative nella didattica delle sopra citata disciplina in lingua Inglese, scelti dalla scuola saranno basati e organizzati sui livelli di apprendimento degli alunni di ogni singola classe e sugli obiettivi specifici di apprendimento di ogni disciplina, che figurano nelle Indicazioni Nazionali del Curricolo.

	Tempo di attuazione
	Il progetto si articola per tre ore settimanali per tutto l’anno scolastico.

	Partecipanti
	Alunni, insegnanti.

	Luogo
	Locali della scuola: aule, spazi extra-scolastici, laboratorio audio-visivo, biblioteca


	PROGETTO: impariamo lo SPAGNOLO, HOLA!

	Indicazioni
	Il progetto intende favorire un interesse ed una disponibilità all'apprendimento della lingua straniera acquisendo una maggiore creatività attraverso l'osservazione comparata di due diversi codici linguistici. Arrivare ad una educazione interculturale per mezzo dell'approccio ad una realtà diversa innescando una curiosità positiva verso il "diverso". Consolidare i processi logici attraverso un secondo strumento di organizzazione delle conoscenze. Acquisire il lessico relativo agli ambiti tematici proposti.

	Coordinatore
	Insegnante: Coscia Federica

	Relatore
	Insegnante: Coscia Federica

	Destinatari
	Alunni delle classi terza, quarta e quinta della scuola primaria 

	Finalità generale
	Apprendere le nozioni basilari della lingua spagnola. Conoscere la tradizione, la storia e la cultura spagnola cogliendo le differenze con quella italiana. Tali conoscenze permetteranno ai bambini e alle bambine, di "aprire" le loro menti verso gli altri e di superare pericolosi atteggiamenti xenofobi.

	Obiettivi specifici
	Presentazione di se stessi (nome, età, luogo di nascita e di abitazione).

Identificazione di oggetti e persone nell'ambiente scolastico e a casa 

Saluti nei vari momenti della giornata

Alfabeto e numerazione

Colori 

Giorni della settimana 

Stagioni e mesi

Nazioni e nazionalità

Professioni 

La famiglia

I contenuti saranno presentati a diversi gradi di difficoltà tenendo conto dell'età degli alunni.

	Contenuti
	Poiché una lingua straniera per essere "usata" e non soltanto parlata deve trovarsi nell'anima più che nella mente dell'individuo, i contenuti del laboratorio saranno improntati sull'esigenze comunicative dei bambini basate su un mondo fatto di giochi, favole, filastrocche, dialoghi, mimi e canti in cui la conoscenza e la memorizzazione avvengono attraverso il corpo e la manipolazione di oggetti.

	Metodologie
	Giochi linguistici, disegni, poster, drammatizzazione, ascolto e rielaborazione delle varie tipologie testuali.

	Tempo di attuazione
	Il progetto si articola per un ora settimanale per tutto l'anno scolastico

	Partecipanti
	Alunni, insegnanti, genitori delle classi terza, quarta e quinta. 

	Luogo
	Locali della scuola: classi, campo esterno, laboratorio di musica-animazione alla lettura 


	PROGETTO S.P.Q.R. (Alla Scoperta delle Parole e della Quotidianità di Roma antica)

	Indicazioni
	Appassionare i bambini allo studio di una lingua non solo nelle sue strutture grammaticali e morfologiche, ma attraverso la cultura nella quale si è espressa. 

	Coordinatore
	Insegnante: Iannone Gabriella 

	Relatore
	Insegnante: Iannone Gabriella 

	Destinatari
	Gli alunni della classe quinta della Scuola Primaria.

	Finalità generali
	Introdurre gli alunni alla scoperta della lingua e della cultura latina, attualizzandole nell'italiano contemporaneo.

	Obiettivi specifici
	Andare alla scoperta delle Parole e della Quotidianità di Roma antica, portando i bambini a scoprire che il latino è una lingua morta perchè non è parlata da nessuno, ma la sua conoscenza ci permette di acquisire la consapevolezza delle radici della nostra lingua.

	Contenuti
	Schede didattiche estrapolate dal testo S.P.Q.R. e attività di laboratorio; primi elementi di grammatica e confronto con l'italiano attraverso semplici esercizi di analisi logica. 

	Metodologie
	Lezione frontale e laboratorio (visione di filmati sulla storia di Roma tratti da Ulisse "Il piacere della scoperta"); preparazione della visita a Ostia Antica in cui i bambini faranno da "guida" agli ospiti della scuola di Civita Castellana.

	Tempo di attuazione
	Intero anno scolastico per un'ora settimanale.

	Luogo
	Classe, laboratorio multimediale.


	PROGETTO “DIVENTARE BUONI CITTADINI”

	Responsabili: insegnanti di classe e Arma dei Carabinieri.
	-Tempi di attuazione: un incontro per classe con i Carabinieri e attività laboratoriali con l’insegnante

-Classi scuola primaria:I, II, III, IV, V

-Alunni coinvolti: 110

	· Scopi/Risultati attesi-

Formare persone responsabili con un profondo senso civico:

· Approccio alle regole della convivenza democratica.

· Educare alle diversità.

· Prevenire comportamenti scorretti.

· Educare al rispetto dei beni comuni.

· Prendere coscienza dei vari pericoli.


	PROGETTO“L’ABC DELLA STRADA”

	Responsabili: insegnanti di classe e Polizia Stradale.
	-Tempi di attuazione: un incontro per classe con la Polizia Stradale e attività laboratoriali con l’insegnante

-Classi scuola primaria: I, II, III, IV, V

-Alunni coinvolti: 110

	· Scopi/Risultati attesi-

· Consapevolezza della necessità della regola di convivenza nella società.

· Informare sulle norme del codice e sulle regole di comportamento della strada.

· Apprendimento dei corretti comportamenti in diverse situazioni (soccorso stradale).

· Sviluppare la coscienza degli effetti diretti e indiretti delle proprie azioni.

· Acquisire capacità di valutazione e di decisione attraverso la soluzione di problemi.

· Favorire la conoscenza delle caratteristiche del proprio territorio.


Conclusioni
La nostra Comunità Educante nell’elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa ha inteso porre la propria attenzione alla centralità della persona, collaborando a qualificare in tal senso le scelte concrete riguardanti l’impostazione generale della scuola e della sua proposta formativa.
Ogni alunno è considerato nella sua individualità tenendo conto dell’ambiente famigliare, della storia personale, delle qualità e degli interessi.
In un clima di reciproca fiducia, gli educatori scoprono e coltivano i talenti di ogni persona, aiutano i bambini a divenire responsabili della propria formazione e a collaborare a quella dei loro compagni.
Questo compito esige una dedizione totale e la gratuità di chi vive il servizio educativo come una missione. La dedizione e la gratuità contribuiscono a qualificare il nostro ambiente educativo come ambiente vitale in cui la crescita intellettuale si armonizza con la crescita spirituale, religiosa, affettiva e sociale.
IL presente P.T.O.F. viene messo a disposizione del personale della Scuola, dei genitori, delle componenti del territorio. Esso è predisposto per il corrente anno scolastico 2015/2016 e continuerà anche nei due successivi anni scolastici, con le opportune modifiche o aggiornamenti da parte del Collegio Docenti, il quale dovrà attenersi alle linee guida stabilite nel presente documento.

Sitografia
Il PTOF è pubblicato in versione integrale su:

www.oasimadreserafina.it

www.edumissioclarissefrancescane.org

Il RAV è consultabile online al sito:

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/

Attività extra-scolastiche
Orario degli incontri: 16:15-18:00

· CORSO DI AIKIDO
Il corso di AIKIDO prevede DUE INCONTRI SETTIMANALI, da OTTOBRE A GIUGNO per gli alunni della scuola primaria e dell'infanzia.

·  CORSO di MUSICA
Il Corso di musica prevede lezioni individuali e di gruppo con i maestri del gruppo “MUSIVIAGGIANDO” diretta agli alunni, ex alunni e genitori della scuola primaria.
Le lezioni si svolgeranno ogni venerdì da OTTOBRE fino alla fine di giugno, il progetto prevede un incontro extra ogni mese per un giorno di sabato.

· CORSO di INGLESE

Il Corso di Inglese si terrà due volte a settimana con l’insegnante di classe per il potenziamento e la preparazione all’esame Cambridge YLE Starters. Il corso è aperto a tutti i bambini della scuola primaria.

· DOPO SCUOLA ASSISTITO

Sono offerti alle famiglie dei pacchetti di servizio dopo-scuola gestito da figure professionali per il sostegno allo studio, il recupero e il potenziamento delle conoscenze e competenze acquisite nelle varie discipline. Inoltre è previsto un percorso psico-pedagogico dietro richiesta dei genitori.

ALLEGATO 1: Regolamento
ALLEGATO 2: Patto di Corresponsabilità

ALLEGATO 3: Piano di Miglioramento
PERSONALE 


ATA








DIRIGENTE


SCOLASTICO





CONSIGLIO D’ISTITUTO





COLLEGIO DOCENTI





ORGANI COLLEGIALI





COMMISSIONI





Essere autonomi e responsabili





Aiutare, condividere, saper ricevere aiuto





Saper utilizzare diverse strategie comunicative e modificarle in base al contesto, allo scopo e al ricevente





Gestire emozioni e sentimenti





Essere accoglienti: valorizzare l'ospitalità





Costruire un curricolo delle competenze sociali, affettive, emotive








Collaborare e partecipare
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